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w Faranno inoltre parte del Consiglio stesso : 
il capo dell'ufficio sanitario del Ministero 

dell'interno; 
un medico ispettore del Corpo sanitario mi-

litare ; 
un medico ispettore del Corpo sanitario ma-

rittimo ; 
il procuratore generale del Re presso la Corte 

di appello della capitale -, 
il direttore generale della marina mercantile-, 
il direttore generale della statistica; 
il direttore generale dell'agricoltura. 

" Il ministro designa a presiedere un membro 
dello stesso Consiglio ed a segretario un me-
dico impiegato dell'ufficio sanitario del Ministero 
dell'interno. Questo segretario non avrà voto nel 
Consiglio. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Parona. 
P a r o n a . Vorrei pregare l'onorevole presidente 

del Consiglio a volermi dire perchè in questa 
legge, la quale si occupa specialmente della co-
stituzione e dell'ordinamento del personale sani-
tario, mentre si parla di medico provinciale, di 
ufficiali sanitarii, agli articoli 4 e 7 si usa uno 
studio speciale per chiamare il capo dell'ufficio 
sanitario, al Ministero, senza il titolo di medico. 

A me pare strano che si abbia a tacere una 
cosa che è già in esecuzione in via di fatto, e che 
è voluta dal proponente della legge. 

Io sarei quindi desideroso di sentire una pa-
rola a questo riguardo, da parte dell'onorevole 
ministro dell'interno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro dell' interno. 

Crispi , ministro dell'interno. Se l'onorevole mio 
collega avesse letto il decreto d'istituzione del-
l ' ufficio sanitario, avrebbe trovato che a quel 
posto può unicamente pretendere colui il quale 
abbia gli studii conformi a cotesta materia. Quindi 
era inutile parlarne qui nella legge. 

Aggiungo poi un'altra cosa. Comunque io, isti-
tuendo la direzione di polizia sanitaria, abbia 
chiamato al Ministero, come direttore, un insigne 
igienista,, questo però non toglie che il ministro 
possa, quando gli sembri opportuno, mettervi un 
direttore amministrativo. 

Questo non, avverrà, io non lo farò, ma è nelle 
attribuzioni del Ministero d' organizzare il ser-
vizio come meglio crederà. .. 

Giova inoltre ricordare, che, non solo quando 
fu istituita la direzione sanitaria io vi ho chia-
m a t o , u n igienista, ma in una delle sezioni della 
direzione di sanità ho posto medici, ingegneri, 
igienisti. Si e voluto fare un ufficio tecnico per 

questo servizio. Quindi il parlarne nella legge non 
è necessario. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Parona. 

Parona . Lasciando la legge così, potrà succe-
dere che a capo di quest' ufficio al Ministero po-
trebbe esservi, per esempio, un ingegnere; e si 
vedrebbe un ingegnere presiedere il corpo sa-
nitario del regno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
ministro dell'interno. 

Crispi, ministro dell' interno. Non si statuiscono 
con la legge cotesto cose! Una legge votata da 
lor signori dà la facoltà al potere esecutivo di 
determinare e organizzare l'amministrazione cen-
trale come meglio crede. 

Non ci può essere mai un uomo serio che ne-
gli uffici tecnici metta persone che non s'inten-
dano della materia. Del resto, lo ripeto, nel decreto 
organico del Ministero è detto che a queli' uf-
ficio non può esser chiamato che un uomo che 
conosca le materie relative al servizio. 

Presidente. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare, 

Panizza, relatore. Risponderò all'onorevole Pa-
rona che quest'osservazione fatta da lui ha richia-
mato anche l'attenzione della Commissione, e fu 
proposta anche in qualche congresso d'igienisti. 

Si disse : perchè î  capo dell' ufficio sanitario 
al Ministero non vien chiamato il medico capo? 
Potrebbe darsi che il capo dell'ufficio sanitario 
del Ministero fosse un non medico. 

Ora l'intenzione dell'onorevole Parona è di ga-
rantire che il capo dell'ufficio sanitario sia sem-
pre un medico ; e la forza stessa delle cose farà 
sì che sarà sempre un medico; per dimostrare 
come ciò sia necessario, basterebbe la corrispon-
denza coi medici provinciali. 

Ma quando fosse scritto nella legge: a il me-
dico capo dell'ufficio sanitario „ si verrebbero a 
escludere delle persone che abbiano altrettanta 
competenza in fatto d'igiene, quanto il medico 
che è tale solo per aver l'assistenza clinica agli 
infermi. 

Per esempio, se l 'Italia avesse la fortuna di 
avere un Petenkoffer, io credo che anche l'attuale 
direttore di sanità sarebbe lieto di cedere il suo 
posto a questo grande maestro, e l'Italia sarebbe 
ben lieta di averlo, alla direzione della sanità. 

Ora non sarebbe strano che quando ci fosse in 
Italia un uomo competente come il Petenkoffer, 
non potesse esser direttore dell'igiene pubblica, 
soltanto perchè sarebbe un farmacista? Questo 
non vorrebbe neppure l'onorevole Parona. 


